Edizione « Coop. Giornalisti Lotta Continua » 
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Roma, aprile 1977 . 
Roma, 23 aprile 1977 
Roma, 1 maggio 1977 
Roma, 14 maggio 1977 
Roma. 10 giugno 1977. . . . . 
Casalbruciato (Roma), marzo 1975 
Rebibbia, settembre 1973 . 
Magliana (Roma), novembre 1974 
San Basilio (Roma), settembre 1973 
Francesco Lorusso con i soldati, 
Roma, settembre 1976 
Napoli, novembre 1974 
Tiburatina (Roma), marzo 1975 
Casalbruciato (Roma). marzo 1975 
Torino, marzo 1973. . 
Magliana (Roma), giugno” 1976 
Torino, ottobre 1977 % 
Porto Torres, marzo 1972 . 
Porto Torres, marzo 1972 . 
Sassari, marzo 1972 
Porto Torres, marzo 1972 . 
Torino, febbraio 1974 . 
Brescia, settembre 1974 
Roma, ottobre 1977 . 
San Basilio (Roma), settembre 1973 
“ Milano, luglio 1975 
Rebibbia, giugno 1973 . 
Appennino calabrese, dicembre 1975 
Zurigo, maggio 1973 . 
Torino, ottobre 1976 
Porto Torres, marzo 1972. . . 
Porto Marghera, novembre 1974 . 
Roma, marzo 1976 
Milano, ottobre 1976 
Roma, 1970 
Porto Torres, marzo 1972 
Napoli, marzo 1976 
Napoli, marzo 1973 
moma, aprile 1976 
Napoli giugno 1973 
apoli, aprile 1976 
Basilio (Roma), novembre 1975 


Stampato Tipografia « 15 Giugno » 
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| Pescara, 


Primavalle (Roma), aprile 1976 . 
Torino, marzo 1973 È 
Zurigo, maggio 1972 

Francoforte, maggio 1972 

giugno 1973 

Sezze, maggio 1976 . 

Appennino calabrese, dicembre 1976 
Lisbona, marzo 1975 

Gela, aprile 1972 

Appennino calabrese, dicembre 1976 
Torino, ottobre 1974 

Roma, marzo 1973 

Milano, ottobre 1975 

Roma, febbraio 1977 

Roma, febbraio 1977 i 

Tripoli (Libano), settembre 1976 . 
Casalbruciato (Roma). aprile 1975 
Umbria Jazz, luglio 1976 

Roma, marzo 1976 . 

Umbria Jazz, luglio 1976 PE 
San Basilio (Roma), settembre 1973 
Casalbruciato (Roma), marzo 1975 
Magliana (Roma), giugno 1976 
Magliana (Roma), novembre 1974 
Porto Marghera, novembre 1974 
Milano, febbraio 1975 . 

Marghera, giugno 1972 

Roma, aprile 1976 

Casalbruciato (Roma), marzo 1975 
Peniche (Portogallo), agosto 1975 
Roma, marzo 1976 . 

Gemona del Friuli, maggio 1976 . 
Zurigo, maggio 1972 7 
Verbicaro, dicembre 1975 

Roma, aprile 1975 

Pescara, settembre 1973 . 

San Basilio (Roma), settembre 1973 
Roma, aprile 1977. . . 
Magliana (Roma), giugno 1976 
Casalbruciato (Roma), 8 marzo 1975 
Roma, 17 febbraio 1977 

Roma, 17 febbraio 1977 

Roma, aprile 1977 . 


Lire 1.000 


In questo quaderno sono raccolte 90 
foto fatte da Tano D'Amico negli ul- 
timi sette anni, in buona parte già pub- 
blicate sul quotidiano « Lotta Continua » 
e poi riprese da altri quotidiani © pe- 
riodici, o usate per mostre, pannelli, 
grandi striscioni. Sette anni di storia 
| della lotta di classe che queste im- 
magini aiutano a ricordare. 

La fotografia non è neutra; non è 
neutra la scelta del soggetto, non è 
neutro il modo e che cosa di quel sog- 
getto viene ricordato. Tano ha fotogra- 
fato protagonisti di lotte, la loro par- 
ticolarità — che va dallo sguardo, al- 
le mani, alle scarpe e ai berretti — e 
quindi la loro storia e la ragione delle 
loro lotte. Ha fotografato con questo 
la loro generalità, l'essenza comune 
che li unisce: ii pluralismo, quella pa- 
rola che se fosse adottata nel suo 
«senso corrente » relegherebbe i pro- 
letari in lotta ad una parte di contorno 
per lasciare spazio a dirigenti d’azien- 
da, a vescovi, a burocrati, a generali, 
a macchinari, qui è interpretato nella 
sua unica possibile accezione: la di- 
versità di quelli che hanno, in fondo, 
la stessa idea e lo stesso bisogno. 

Non ci sono forse gli avvenimenti 
più clamorosi, non ci sono « personag- 
gi », non c'è oggettività: c'è un raccon- 
to, partigiano, dell'umanità e della for- 
za che viene quando gli sfruttati si 
mettono insieme per cambiare. 

La tecnica di oggi allarga di molto 
la possibilità di fare fotografia: il qua- 
derno che presentiamo è un invito a 
che si moltiplichino i compagni che 
con un obiettivo possano ricostruire 
altra storia, farla conoscere e, attra- 
verso la conoscenza, rafforzarla. 

Il quaderno è stato realizzato dalla 
Tipografia « 15 Giugno », una tipogra- 
fia sorta a Roma con la sottoscrizione 
di migliaia di compagni per servire al- 
le esigenze del movimento di classe. 

Il suo prezzo è di 1.000 lire a copia. 
Il ricavato delle vendite sarà interamen- 
te destinato alla sottoscrizione del quo- 
tidiano « Lotta Continua » che ha biso- 
gno, per poter sopravvivere, di racco- 
gliere 180 milioni entro: l'agosto 1977. 


